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Al Presidente della Circoscrizione 2 

circoscrizione.II@cert.comune.torino.it 

ISTANZA DI CONTRIBUTO PER IL PROGETTO DENOMINATO (*) 

CiVediamo 

ai sensi del “Regolamento sulle modalità di erogazione di contributi e di altri benefici” n. 373, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 2014 06210/49 

(http://www.comune.torino.it/regolamenti/373/373.htm) 

e con dichiarazioni rilasciate ai sensi degli artt. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

L’ente istante è assoggettato all’imposta di bollo che ha provveduto ad assolvere mediante: 

 apposizione sulla presente istanza e annullamento della marca da bollo di euro 16,00 con il numero 
identificativo seriale ______________________ (indicare il nr. che contraddistingue la marca da 
bollo), inviata tramite posta elettronica certificata e conservata in originale presso la sede dell’Ente 
istante 

 acquisto virtuale del bollo di euro 16,00 con versamento all’Agenzia delle Entrate tramite modello F24, 
la cui copia quietanzata si allega alla presente istanza inviata con posta elettronica certificata 

 
oppure  

 

L’ente istante è esente dall’imposta di bollo: 

X ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n. 642, allegato B, articolo 27 bis (organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale - O.N.L.U.S. e Federazioni sportive e Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.) 

 ai sensi del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460, art. 10, comma 8 (associazioni/organismi di volontariato di cui 
alla Legge 266/91 iscritti nei registri istituiti dalle Regioni) 

 ai sensi del D. Lgs. 4/12/1997 n. 460, art. 10, comma 8 (O.N.G. di cui alla Legge 49/87) 

 ai sensi di _____________________________________________________ (indicare eventuale 
altra normativa che prevede l’esenzione a favore del soggetto richiedente) 

Marca da bollo da € 
16,00 
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Il/la sottoscritto/a ANDREA TORRA consapevole delle sanzioni penali nonché della conseguente 

decadenza dal beneficio nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, ai sensi degli artt. 

75 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 

- di essere nato/a a TORINO il 16.09.1964, C. F. TRRNDR64P16L219W, di essere 

residente a  indirizzo GIAVENO, TO, VIA SAN MICHELE 21 

- di essere Presidente/Rappresentante legale dell’Associazione / Ente / Comitato / altro                         

UN SOGNO PER TUTTI SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE  

- avente sede legale a TORINO IN VIA VAL DELLA TORRE 79  C.A.P. 10149  

- codice fiscale 07965360014 P. Iva 07965360014 recapiti telefonici 0114533000 / 

3292604919 PEC  SOGNOCOOP@LEGALMAIL.IT e-mail 

COOP@UNSOGNOPERTUTTI.IT 

-  DICHIARA INOLTRE CHE L’ASSOCIAZIONE / ENTE / COMITATO / ALTRO: 

- si è costituito/a in data 30.03.2000 con atto pubblico / scrittura privata autenticata / 

scrittura privata registrata; 

x 
è iscritto/a nel Registro delle Associazioni della Città di Torino dal 20.10.2014 

 
ha provveduto in data ___________________ a inoltrare richiesta di iscrizione al suddetto registro 

 non rientra tra i soggetti obbligati all’iscrizione nel suddetto registro in quanto trattasi di  

____________________________________________________________________________ 

- non ha finalità di lucro; 
- non costituisce articolazione di partiti politici; 
- non ha pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città; 
- ai sensi dell’art. 86 comma 3 dello Statuto della Città di Torino, non svolge attività 

commerciale preminente rispetto ai fini sociali e che: 

 per il progetto presentato l’ente istante non recupera l’Iva sulle fatture pagate ai fornitori 

x per il progetto presentato l’ente istante recupera l’Iva sulle fatture pagate ai fornitori e pertanto il 
preventivo delle spese viene presentato al netto dell’iva 
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X non è soggetto/a alla ritenuta IRES del 4% prevista dall’art. 28 del D.P.R. 600/73 e s.m.i. 

 è soggetto/a alla ritenuta IRES del 4% prevista dall’art. 28 del D.P.R. 600/73 e s.m.i. 

 

 non è soggetto/a all’obbligo di contribuzione ex-ENPALS 

X è soggetto/a all’obbligo di contribuzione ex-ENPALS e NON si è resa inadempiente agli obblighi 
assicurativi di legge 

Per la Legge 122/2010: 

 che l’Ente rappresentato dal sottoscritto si attiene a quanto disposto dall’art. 6 comma 2 del Decreto 
Legge n. 78 convertito nella Legge 122/2010; 

X che il Decreto Legge n. 78, art. 6 comma 2, convertito nella Legge 122/2010 non si applica all’Ente 
rappresentato dal sottoscritto in quanto: 

❑ Ente previsto nominativamente dal D. Lgs. n. 300 del 1999 e dal D. Lgs . 165 del 2001 
❑ Università 
❑ Ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

su proposta del Ministero vigilante 
❑ Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria 
❑ Ente e fondazione di ricerca e organismo equiparato 
❑ Ente previdenziale ed assistenziale nazionale 
❑ Ente del Servizio Sanitario Nazionale 
❑ Associazione di promozione sociale 
❑ Camera di Commercio 
X    ONLUS 
❑ Società 

DICHIARA INOLTRE CHE 

 non ha effettuato altre richieste di finanziamento ad altre Direzioni e/o Servizi del Comune di Torino, 
ad altre Circoscrizioni, ad altri Enti Pubblici, Istituti di credito, Fondazioni, imprese private per la 
medesima iniziativa; 

X ha effettuato altre richieste di finanziamento per la medesima iniziativa a: 

COMPAGNIA DI SAN PAOLO_______________ per un importo di Euro 5.000  

_______________________________________ per un importo di Euro _______________ 

_______________________________________ per un importo di Euro _______________ 

- il progetto non prevede la partecipazione di partiti politici;  
- realizzerà il progetto in misura prevalente; 
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- svolgerà le attività in assenza di barriere architettoniche o con l’impegno di fornire assistenza 
alle persone svantaggiate al fine di favorirne la partecipazione; 

- realizzerà le attività conformemente al progetto presentato indipendentemente dall’entità del 
contributo concesso; 

- ha letto, conosce e accetta tutte le disposizioni, nessuna esclusa, contenute nel Regolamento 
della Città di Torino n. 373 sopra indicato, e nella “Nota informativa sull’erogazione dei contributi” 
pubblicata sul sito della Circoscrizione; 

- tutti gli oneri, i rischi di gestione e le responsabilità inerenti l’attività per la quale viene richiesto il 
contributo sono a carico del richiedente, intendendosi la Circoscrizione esonerata da qualsiasi 
genere di responsabilità; 

- in particolare, è a conoscenza ed accetta che:  
- qualora in sede di presentazione del consuntivo, le spese sostenute risultassero inferiori a 

quelle preventivate, il contributo sarà ridotto proporzionalmente applicando la stessa 
percentuale prevista nella deliberazione di approvazione del contributo; 

- il contributo sarà totalmente o parzialmente revocato con il recupero della somma 
eventualmente già liquidata qualora il progetto/iniziativa/manifestazione sia realizzato in 
tempi diversi o in misura difforme, anche in relazione all’assenza di barriere architettoniche 
o alla mancata assistenza alle persone svantaggiate; 

- la mancata presentazione del rendiconto entro 4 (quattro) mesi dal termine del progetto può 
costituire motivo di revoca del contributo concesso 

SI IMPEGNA  

- a richiedere, in tempo utile, agli enti competenti tutte le autorizzazioni di legge necessarie per lo 
svolgimento dell’iniziativa; 

- a concordare con la Circoscrizione ogni forma di pubblicizzazione dell’iniziativa e l’utilizzo del 
Logo Circoscrizionale; 

- a provvedere, laddove necessario, alla pulizia e al ripristino delle aree di svolgimento del 
progetto/attività/manifestazione;  

- a presentare, entro 4 (quattro) mesi dal termine del progetto, e avvenuta esecutività della 
determinazione dirigenziale di impegno della spesa,  dettagliato rendiconto delle spese 
sostenute e delle entrate percepite, la relativa documentazione fiscalmente valida, nonché 
relazione finale sullo svolgimento del progetto;  
 

CHIEDE PERTANTO 

l’erogazione di un contributo di Euro 3.000  (tremila euro) (massimo 80% del preventivo al netto di 
entrate e/o finanziamenti/altri contributi), a parziale copertura delle spese per la realizzazione del 
progetto denominato (*): 

CiVediamo 

meglio descritto nel progetto dettagliato (all. 2), che si svolgerà: 

- giorno / periodo 9.01.2023 – 29.12.2023 

- luogo POLO CULTURALE DI VIA ADA NEGRI 8/A - SPAZIO ANZIANI DI VIA ROMOLO GESSI 

4- Spazi all’interno dei locali comuni del condominio solidale di via Gessi 6 
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Si allegano all’istanza: 
1. F24 quietanzato per il versamento del bollo da euro 16,00 (qualora l’imposta sia dovuta e si 

sia scelta questa opzione di pagamento) 
2. progetto dettagliato su carta intestata dell’associazione; 
3. scheda sintetica del progetto, come da modulistica; 
4. scheda preventivo, come da modulistica; 
5. breve curriculum, come da modulistica; 
6. copia fotostatica del documento di identità: Presidente/Legale Rappresentante; 
7. copia dello Statuto e dell’Atto Costitutivo e/o successive modifiche (qualora non sia già stato 

depositato).  
 

Data 21.08.2023 

Presidente/Legale Rappresentante  

Informativa Privacy Protezione Dati Personali (Regolamento UE 679/2016) 

I dati personali saranno trattati in conformità al Regolamento UE Generale sulla Protezione Dati 

(GDPR). Per visionare l’informativa prevista dagli artt. 13-14 del GDPR consultare la pagina: 

http://www.comune.torino.it/circ2/privacy 

 

Per presa visione  Presidente/Legale Rappresentante  
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aderisce a: 

O.N.L.U.S. 
 

Art. 10 comma 8 
DLgs 4/12/97 n. 460 

V i a  V a l  d e l l a  T o r r e ,  7 9  –  1 0 1 4 9  –  T o r i n o  

MOD –  AMM – 1 – D 

 

 

scheda progetto da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente  

 

TITOLO DEL PROGETTO CiVediamo 

DESCRIZIONE  

Il progetto CiVediamo è un progetto coprogettato nel 2012 con l’area 

housing e politiche sociali di Compagnia di San Paolo e da questa 

finanziato con contributo di circa 25.000 euro all’anno sino al 2021; ha 

sempre ottenuto dalla Circoscrizione 2 sia il Patrocinio e che un sostegno 

non monetario ma attraverso la concessione gratuita di locali per un 

valorizzabile all’incirca intorno ai 1.500 valore medio) per anno.  

Dal 2022 e nel 2023 la fondazione ha terminato il suo accompagnamento 

al progetto e ha ridotto il proprio finanziamento a 10.000 euro per il 2022 

e a 5.000 per l’anno corrente giustificando questa diminuzione sulla base 

di: 

- un tempo di sostegno sufficientemente lungo per garantire la 

ricerca di altre risorse pubbliche e private 

- il bisogno di un maggior coinvolgimento da parte dell’Ente 

Pubblico Locale 

- una diversa modalità di finanziamento nella quale il progetto 

sarebbe rientrato con maggiori difficoltà 

Ecco allora che il nostro rivolgere una richiesta di contributo economico 

per la prima volta, rientra nel piano di ricerca fondi a favore di un 

progetto che tanto ha fatto e continua a fare a favore dei propri 

destinatari residente sul territorio circoscrizionale. L’ottenerlo sarebbe 

per noi un segnale importante di riconoscimento e di possibilità di 

proseguire. 

Non abbiamo chiesto nulla neanche sul primo bando legato alle linee 

guida circoscrizionali per non andare ad incidere sui fondi destinati al 

territorio sui quali pensavamo giungessero maggiori richieste, ma vista la 

rimanente disponibilità, tale da aprire un secondo bando abbiamo scelto 

di provare a sfruttare l’opportunità che questo ci offre. 

 

Il Progetto si realizza principalmente nel quartiere Santa Rita e nei 

territori limitrofi, dove c’è una presenza di popolazione anziana fra le più 
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alte in città; si rivolge prevalentemente agli over 70 con l’obiettivo di 

favorire la permanenza degli anziani presso la propria abitazione; 

promuove lo sviluppo della comunità locale attraverso la creazione di 

servizi e relazioni di buon vicinato, nell’ottica di migliorare lo stile di vita 

e della cura personale; sostiene i caregivers con la creazione di reti di 

solidarietà e auto-mutuo-aiuto; favorisce la conoscenza di tematiche di 

interesse su temi socio sanitari; in generale va ad agire sulla promozione 

della salute. Trova quindi una stretta correlazione con le tematiche 

espresse nelle linee guida. 

 

La persona anziana vive spesso in solitudine pur avendo una rete 

parentale e amicale che spesso è però debole (anche per scelta: non 

chiedo per “non disturbare” e “non pesare”) o inesistente e che quindi si 

traduce in bisogno di ridurre la solitudine, in parte aumentata nel corso 

dell’emergenza, in cui anche la relazione seppur saltuaria con nipoti e figli 

è venuta meno. Esprime quindi quel bisogno di ricostruzione sociale e 

relazionale, oltre a quello di informazione o spesso di traduzione dei 

messaggi dei media e più di tutto di quella stabilità emotiva così messa a 

dura prova dalle molte insicurezze e incertezze per il futuro. In questi 

ultimi due anni, in molti hanno dimostrato di essere in grado di 

apprendere modalità nuove di relazione, ma anche di aver bisogno di 

continui rinforzi. Inoltre, in un momento storico e culturale in cui le 

distanze tra gli inclusi e gli esclusi sono aumentate, quando nuove 

difficoltà economiche hanno messo in difficoltà sempre più persone, 

emerge il bisogno di aiutare le persone ad aiutarsi, di mettere a 

disposizione risorse, di farle conoscere e di mettere in rete opportunità 

ed iniziative.  

Le motivazioni che stanno alla base del nostro progetto sono 

principalmente: 

✓ Favorire una permanenza a casa consapevole, anche vista una 

presenza elevata di grandi anziani. 

✓ Fornire informazioni, andando a lavorare anche sulla rete familiare 

degli anziani, perché anziani e familiari possano essere informati 

✓ Favorire la vita di relazione, risvegliando gli interessi per far sì che 

l'invecchiamento possa essere vissuto come un fenomeno naturale della 

vita 
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✓ Contribuire all’attivazione e al coordinamento delle risorse del 

territorio in un’ottica di welfare di prossimità e di comunità. 

A partire da queste motivazioni abbiamo identificato e scelto di 

perseguire i seguenti obiettivi: 

1. Attivare le risorse della comunità locale in un’ottica di welfare di 

comunità e migliorare la collaborazione tra le realtà del territorio 

interessato dall’intervento, chiarendo la distinzione tra i ruoli e i livelli 

d’interazione e favorendo la comunicazione tra i vari attori attraverso la 

cura del passaggio delle informazioni e delle occasioni di incontro. 

2. Offrire una serie di risorse, a partire da una ricerca e da una conoscenza 

mirata delle iniziative del territorio di appartenenza, in modo da 

rispondere alle esigenze della nostra utenza e della cittadinanza anziana. 

3. Migliorare la qualità della vita degli anziani residenti nel proprio 

domicilio sul territorio oggetto dell’intervento, andando a mantenere, 

incentivare ed eventualmente ricostruire relazioni e socialità, grazie 

soprattutto al raggiungimento dei precedenti obiettivi. 

Obiettivi specifici 

1.1 Promuovere le collaborazioni con alcune realtà del territorio, mirate 

alla realizzazione di specifiche iniziative, al fine di ottimizzare gli sforzi 

prodotti negli anni. 

1.2 Sensibilizzare la comunità locale sui temi del progetto e fare in modo 

che gli utenti stessi e chi conosce il progetto si faccia portavoce di 

iniziative e di passaggio di informazioni. 

1.3 Raccogliere informazioni relative ad iniziative territoriali da distribuire 

in caso di necessità e su richiesta da parte dei nostri anziani. 

1.4 Raccogliere e mettere a sistema tutto il materiale informale raccolto 

nel corso di questi anni, grazie alle telefonate e al rapporto diretto con i 

nostri utenti in merito al territorio (buoni vicini, conoscenze specifiche, 

negozianti, enti territoriali, realtà private), in modo da fare della 

cittadinanza una protagonista attiva, anche nell’ambito 

dell’informazione e della conoscenza del territorio. 

Attività generali 

A partire dagli obiettivi precedentemente definiti, abbiamo individuato 

una serie di azioni da portare avanti: 

1. Rafforzamento e cura della rete 

2. Attività di comunicazione, sensibilizzazione e informazione 
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3. Attività di ricerca e raccolta di risorse sul territorio circoscrizionali 

4. Gestione dei laboratori ed attività 

5. Gestione dello Sportello di Segretariato Sociale e del Data Base Anziani 

e Sentinelle 

 

Prova di ricaduta territoriale sono il coinvolgimento nel tempo di 225 

anziani over 70; di 250 cittadini, professionisti, commercianti, 

amministratori di condominio, medici di base in qualità di 

sentinelle/supporter; di 23 altre agenzie o progetti. 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

La Cooperativa continuerà a mettere al servizio del progetto e del 

territorio la propria struttura certificata ISO 9001:2015 ed in particolare 

la propria equipe di progetto che prevede:  

- referente nei confronti della committenza e supervisione sul 

metodo e sul processo : Andrea Torra – presidente della organizzazione 

- coordinatrice e responsabile di progetto che cura la connessione 

con la rete territoriale, l’organizzazione delle attività, i rapporti all’interno 

dell’equipe, la co-progettazione con i destinatari – Antonella Zappavigna 

– psicologa 

- educatrice che cura l’attività di sportello di segretariato sociale – 

Federica Avignone 

- operatrice di comunità con 10 anni di esperienza nell’animazione 

di over 65 che cura le attività socializzanti – Anna Lunanova 

- esperta di comunicazione che curerà la comunicazione per il 

progetto – Silvia Cisotto - facilitatrice 

Le attività laboratoriali potranno essere gestite anche da sentinelle 

volontarie che hanno aderito al nostro progetto, tra queste: 

- Sara Camoletto, farmacista 

- Daniele Gianolio, insegnante inglese 

- Massimiliano  

- Giovani provenienti dal Forum del Volontariato Piemonte e Valle 

d’Aosta 

- Tirocinanti universitari di Uni.TO con cui si è stabilita apposita 

convenzione 

Potranno inoltre essere svolte da esperti esterni aderenti ad alcune realtà 

partners quali Progetto al Femminile OdV, Caleidos APS, AGS per il 

Territorio. 
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DESTINATARI 

Le nostre iniziative si rivolgono sia a persone anziane over 70 che vivono 

sul territorio, sia a persone disponibili a mettere a disposizione la propria 

sensibilità e attenzione verso la popolazione anziana, svolgendo piccole 

azioni di ascolto dei bisogni e di supporto (Sentinelle). 

Nello specifico, possiamo così descrivere i nostri destinatari: 

- Anziani over 70 inseriti nel progetto: 255 

- Anziani frequentanti il centro con assiduità: circa 40 

- Sentinelle (numero complessivo): c.250 

- Cittadini raggiunti negli eventi informativi: c. 1500 

Si prevede un massivo di 20 partecipanti presso i locali del Polo, un 

massimo di 8 persone contemporaneamente presso i locali dello spazio 

anziani, dove si svolgeranno per lo più attività che prevedono un rapporto 

1:1  

TEMPI  

 

- Attività continuativa dal 9 gennaio 2023 al 29 dicembre 2023  

ATTIVITA a DIRETTO CONTATTO CON I DESTINATARI: 

- Presso i locali di Via Gessi: lunedì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì 

tutto il giorno (9.00/17.00) 

- venerdì dalle 9.00 alle 17.00 13.00 

- Presso i lovali di Via Ada Negri: martedì e mercoledì dalle 9.00 alle 

12 

ATTIVITA DI BACK OFFICE: 

- 3 ore a settimana senza vincolo di orario 

LUOGO 

E’ già stata fatta richiesta anche per i prossimi mesi di poter usufruire 

come sempre i spazi circoscrizionali. 

I locali richiesti si ritengono necessari per il buon esito dell'iniziativa in 

particolare nel periodo invernale, quando le condizioni meteo sfavorevoli 

non consentono, come nelle altre stagioni di poter fruire di spazi aperti 

dove ritrovarsi e svolgere attività all'aria aperta. La doppia richiesta di via 

Gessi, punto riconosciuto per gli anziani del quartiere e location ottimale 

per lo sportello di segretariato sociale, ma con capienza molto ridotta 

rispetto ai numeri e alle attività del progetto, e di via Negri dove 

attraverso la costituzione del Polo è possibile utilizzare spazi più ampi, è 

dovuta alla variegata composizione delle attività co-progettate con i 

destinatari. Via Gessi si inserisce in una ottima cornice formata dallo 
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stabile in cui si trova occupato dal Condominio Solidale e dalla vicinanza 

al parco di Piazza d'Armi, ampiamente sfruttato; il Polo si inserisce in un 

contesto dove la presenza di altre realtà favorisce lo scambio, il confronto 

e la promozione personale.  

locali:  

POLO CULTURALE DI VIA ADA NEGRI 8/A  

SPAZIO ANZIANI DI VIA ROMOLO GESSI 4 

Spazi all’interno dei locali comuni del condominio solidale di via Gessi 6 

ESIGENZE LOGISTICHE E 

STRUTTURALI 

 Non risulta necessario al momento, fatto salvo l’utilizzo dei locali come 

indicato sopra 

SISTEMI DI VALUTAZIONE 

Compagnia di san Paolo ha svolto attività di valutazione diretta nei primi 

anni per garantire i finanziamenti e si riporta il link al report: 

https://www.compagniadisanpaolo.it/wp-

content/uploads/CiVediamo_PoliticheSociali_201509.pdf 

Successivamente la cooperativa ha sempre applicato e applica la propria 

procedura di monitoraggio data dal proprio manuale circa la qualità dei 

servizi erogati secondo la certificazione ISO 9001-2015 che prevede il 

miglioramento continuo nell’erogazione dei propri servizi sulla base di: 

- Report mensile circa le ore lavoro svolte 

- Report mensile fatto da ciascun operatore coinvolto sulla base di 

una autovalutazione su 4 criteri (funzionamento dell’equipe interna; 

adeguatezza nel proprio ruolo e nella propria funzione; rapporti con la 

rete esterna; risposta dell’utenza) 

- Report su parametri numerici (incremento o decremento della 

partecipazione) 

- Registrazione partecipanti in data base per tipologia di bisogno e 

di risorsa 

Sulla base delle azioni previste ipotizziamo i seguenti risultati attesi:  

- Aumento del numero di persone aderenti, a vario titolo, al 

progetto (+10%) 

- Almeno due nuove iniziative realizzate in collaborazione con altre 

realtà del territorio, anche in continuità con quanto avviato nel 2022 

- Realizzazione di un piano di sensibilizzazione e comunicazione 

efficace 

- Aggiornamento della mappatura delle azioni territoriali in favore 

della popolazione anziana 
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- Mantenimento ed eventuale aumento del numero di contatti 

registrati dallo sportello di segretariato sociale, considerati sia i passaggi 

in presenza, che i contatti online 

- Almeno 50 anziani aderenti al progetto ricevono azioni di 

supporto e accompagnamento, considereremo tutte le azioni di 

supporto, anche indiretto 

COSTI 

Si rimanda al modulo preventivo di spesa per le indicazioni sui singoli 

capitoli di spesa. 

- eventuali costi di partecipazione per gli utenti; le tariffe di 

accesso, ecc. 

non vi sono costi di partecipazione, le attività del progetto sono a titolo 

gratuito 

- eventuali agevolazioni previste per determinate categorie di 

utenti 

tutte le attività sono gratuite per gli anziani che si affacciano al progetto 

- elementi di sostenibilità finanziaria  e replicabilità del progetto 

Un progetto come questo ha dimostrato come, ottimizzando le risorse, 

valorizzando le competenze dei volontari, intrecciando rapporti di rete 

con altre realtà e altri progetti; il progetto ha retto anche alla riduzione 

ingente dei finanziamenti, avrà comunque sempre un bisogno economico 

per la sua gestione e il suo mantenimento se si vuole mantenere gratuito 

il servizio per i destinatari. Il progetto cosi come dimostrato risulta 

replicabile stante le condizioni e prerequisiti di partenza (popolazione 

anziana residente in percentuale levata, agenzia disponibile, 

partecipazione di un ente finanziatore, partecipazione dell’ente pubblico 

locale) 

- indicare elementi di coerenza tra attività descritte e piano 

finanziario 

Le cifre indicate nel piano dei costi sono tutte entro i range dati dal 

Contatto collettivo Nazionale della Cooperazione Sociale e 

rappresentano la maggiore voce di spesa. 

COMUNICAZIONE 

piano di comunicazione 

Offline  

attraverso la stampa di materiale cartaceo promozionale (locandine, 

flyers) 

Online 
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- sito progetto www.civediamotorino.org 

- pagina social: https://www.facebook.com/civediamotorino 

- invio di newsletter  

- utilizzo di what’s up attraverso la funzione gruppo e broadcasting 

per comunicare con gli aderenti 

A dimostrazione dell’efficacia della nostra comunicazione indichiamo a 

titolo di esempio i seguenti siti: 

http://www.comune.torino.it/circ2/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDP

agina/6195 

https://www.nonsprecare.it/progetto-ciivediamo-torino?refresh_cens 

https://forumvolontariato.org/giugno-2023-progetto-ci-vediamo/ 

https://www.biennaleprossimita.it/ci-vediamo-un-quartiere-amico-

degli-anziani-a-torino/ 

https://www.unsognopertutti.it/spazio-anziani 

o la nostra partecipazione o l’interesse dei media: 

https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961

460.-2207520000./1247998762066077/?type=3 

https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961

460.-2207520000./940686826130607/?type=3 

https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961

460.-2207520000./812502995615658/?type=3 

https://www.facebook.com/civediamotorino/videos/812507082281916 

https://www.facebook.com/ohrwurmstudio/photos/a.4786736223023

07/1005996999569964/ 

È stato richiesto ed ottenuto il patrocino alla Circoscrizione 2 per l’anno 

2023, prot. n. 493 del 09.02.2023. 

ALTRI SOGGETTI 

COINVOLTI 

Fondazione Compagnia di San Paolo 

Ente promotore; sostiene il progetto con un contributo economico. 

Circoscrizione 2 Città di Torino - Enti dell'amministrazione pubblica 

locale e statale La Città, attraverso la Circoscrizione 2 concede 

gratuitamente spazi in via 

Romolo Gessi e spazi del Centro Anche Io dove vengono svolte attività e 

laboratori. il valore del cofinanziamento corrisponde alla valorizzazione 

dei locali concessi a titolo gratuito per le attività di progetto. 

AGS per il Territorio – associazione di promozione sociale di secondo 

livello –  
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AGS è l'ente gestore del progetto A Casa di Zia Gessi, che vive nella stessa 

location di Spazio Gessi. Favorisce la comunicazione con gli anziani del 

condominio, mette a disposizione del progetto i locali del piano terra, il 

cortile e il giardino condominiale quando il numero degli utenti è 

superiore alla capienza di Spazio Gessi. 

Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle 

d'Aosta  

Attraverso il proprio panorama di enti associati offre la possibilità di 

creare link con una rete associativa già costituita e invia giovani in 

percorsi alternativi alla sospensione scolastica che vengono accolti nelle 

attività di Spazio Gessi. 

Università degli Studi di Torino 

La convenzione che la cooperativa ha stipulato con l'Ente attraverso 

l'ufficio Job 

Placement garantisce la presenza di tirocinanti curriculari 

Associazione di Promozione Sociale Polaris 

Garantisce personale esperto e qualificato nell’attività laboratoriale di 

mantenimento della memoria. 

Progetto al Femminile OdV 

Ha garantito nel tempo il servizio di lavaggio e stireria presso il locale di 

spazio Gessi tramite le donne straniere che frequentano i corsi di 

formazione presso quell’Ente.  

Sportidea Caleidos ASDC 

L’associazione svolge attività di ginnastica dolce con i nostri destinatari. 

Progetto Essere Anziani a Mirafiori  

Con il progetto gestito dalla Fondazione Mirafiori vi è uno scambio di 

informazioni e di risorse territoriali utile per garantire una informazione 

la più completa possibile ai nostri destinatari. 

CURRICULUM 

Per quanto riguarda l’area anziani, fragilità e sviluppo di comunità la 

cooperativa i percorsi maggiormente significativi sono: 

- dal 2009 coordina il progetto di housing sociale Condominio 

Solidale di via Gessi 

- dal 2012 gestisce il progetto CIVediamo 

- dal 2006 al 2010 è stata soggetto formatore per i percorsi rivolti 

agli affidatari di persone anziane e care givers familiari della 

Circoscrizione 2 
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- dal 2014 al 2021 ha condotto come soggetto capofila il progetto 

Masnà a favore di famiglie con minori a rischio dispersione scolastica 

presso 5 comuni della bassa Val di Susa 

- dal 2019 conduce come soggetto capofila il progetto WILL a livello 

nazionale che si rivolge a 350 famiglie in povertà residenti in Torino, 

Firenze, Teramo e Cagliari  

- Dal 2022 conduce come soggetto capofila il progetto 

punto&virgola inserito nel PON react e nel piano di inclusione sociale 

cittadino 

- dal 2023 conduce come soggetto capofila il progetto Insieme sulla 

5 per il rinforzo della comunità educante. 

La Cooperativa utilizza le competenze professionali dei suoi soci 

lavoratori e dei suoi lavoratori; ogni persona che lavora in cooperativa 

porta il suo personale bagaglio fatto di esperienze professionali e di dote 

personali. Si tratta di persone con titoli professionali, prevalentemente 

educatori e psicologi e sono persone con anni di esperienza professionale 

in grado di garantire un servizio di eccellenza che viene costantemente 

monitorato dalla direzione di cooperativa. Chi lavora nella nostra 

organizzazione aderisce ad un programma di formazione permanente 

proposto annualmente sulla base dei fondi interprofessionali per la 

formazione in collaborazione con l’agenzia di formazione ARGO 3000.  

REFERENTE 

Antonella Zappavigna 

Coordinatrice del Progetto CiVediamo 

Cell. 3807024991 

antonella.zappavigna@unsognopertutti,it 

Andrea Torra 

Referente per l’organizzazione richiedente 

Cell. 3292604919 

andrea.torra@unsognopertutti.it 

 

Data 21.08.2023    Il Presidente / Legale Rappresentante 
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PREMESSA 
 

Il progetto CiVediamo è un progetto coprogettato nel 2012 con l’area housing e politiche sociali di 

Compagnia di San Paolo e da questa finanziato con contributo di circa 25.000 euro all’anno sino al 

2021; ha sempre ottenuto dalla Circoscrizione 2 sia il Patrocinio e che un sostegno non monetario 

ma attraverso la concessione gratuita di locali per un valorizzabile all’incirca intorno ai 1.500 valore 

medio) per anno.  

Dal 2022 e nel 2023 la fondazione ha terminato il suo accompagnamento al progetto e ha ridotto il 

proprio finanziamento a 10.000 euro per il 2022 e a 5.000 per l’anno corrente giustificando questa 

diminuzione sulla base di: 

- un tempo di sostegno sufficientemente lungo per garantire la ricerca di altre risorse 

pubbliche e private 

- il bisogno di un maggior coinvolgimento da parte dell’Ente Pubblico Locale 

- una diversa modalità di finanziamento nella quale il progetto sarebbe rientrato con maggiori 

difficoltà 

Ecco allora che il nostro rivolgere una richiesta di contributo economico per la prima volta, rientra 

nel piano di ricerca fondi a favore di un progetto che tanto ha fatto e continua a fare a favore dei 

propri destinatari residente sul territorio circoscrizionale L’ottenerlo sarebbe per noi un segnale 

importante di riconoscimento e di possibilità di proseguire. 

Non abbiamo chiesto nulla neanche sul primo bando legato alle linee guida circoscrizionali per non 

andare ad incidere sui fondi destinati al territorio sui quali pensavamo giungessero maggiori 

richieste, ma vista la rimanente disponibilità, tale da aprire un secondo bando abbiamo scelto di 

provare a sfruttare l’opportunità che questo ci offre. 

 

PERCHÉ, PER CHI 
 

Il Progetto si realizza principalmente nel quartiere Santa Rita e nei territori limitrofi, dove c’è una 

presenza di popolazione anziana fra le più alte in città; si rivolge prevalentemente agli over 70 con 

l’obiettivo di favorire la permanenza degli anziani presso la propria abitazione; promuove lo sviluppo 

della comunità locale attraverso la creazione di servizi e relazioni di buon vicinato, nell’ottica di 

migliorare lo stile di vita e della cura personale; sostiene i caregivers con la creazione di reti di 

solidarietà e 

auto-mutuo-aiuto; favorisce la conoscenza di tematiche di interesse su temi socio sanitari; in 

generale va ad agire sulla promozione della salute. Trova quindi una stretta correlazione con le 

tematiche espresse nelle linee guida. 
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La persona anziana vive spesso in solitudine pur avendo una rete parentale e amicale che spesso è 

però debole (anche per scelta: non chiedo per “non disturbare” e “non pesare”) o inesistente e che 

quindi si traduce in bisogno di ridurre la solitudine, in parte aumentata nel corso dell’emergenza, in 

cui anche la relazione seppur saltuaria con nipoti e figli è venuta meno. Esprime quindi quel bisogno 

di ricostruzione sociale 

e relazionale, oltre a quello di informazione o spesso di traduzione dei messaggi dei media e più di 

tutto di quella stabilità emotiva così messa a dura prova dalle molte insicurezze e incertezze per il 

futuro. In questi ultimi due anni, in molti hanno dimostrato di essere in grado di apprendere 

modalità nuove di relazione, ma anche di aver bisogno di continui rinforzi. Inoltre, in un momento 

storico e culturale in cui le distanze tra gli inclusi e gli esclusi sono aumentate, quando nuove 

difficoltà economiche hanno messo in difficoltà sempre più persone, emerge il bisogno di aiutare 

le persone ad aiutarsi, di mettere a disposizione risorse, di farle conoscere e di mettere in rete 

opportunità ed iniziative. 

Le motivazioni che stanno alla base del nostro progetto sono principalmente: 

✓ Favorire una permanenza a casa consapevole, anche vista una presenza elevata di grandi anziani. 

✓ Fornire informazioni, andando a lavorare anche sulla rete familiare degli anziani, perché anziani 

e familiari possano essere informati 

✓ Favorire la vita di relazione, risvegliando gli interessi per far sì che l'invecchiamento possa essere 

vissuto come un fenomeno naturale della vita 

✓ Contribuire all’attivazione e al coordinamento delle risorse del territorio in un’ottica di welfare di 

prossimità e di comunità. 
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OBIETTIVI GENERALI 
 

A partire da queste motivazioni abbiamo identificato e scelto di perseguire i seguenti obiettivi: 

1. Attivare le risorse della comunità locale in un’ottica di welfare di comunità e migliorare la 

collaborazione tra le realtà del territorio interessato dall’intervento, chiarendo la distinzione tra i 

ruoli e i livelli d’interazione e favorendo la comunicazione tra i vari attori attraverso la cura del 

passaggio delle informazioni e delle occasioni di incontro. 

2. Offrire una serie di risorse, a partire da una ricerca e da una conoscenza mirata delle iniziative del 

territorio di appartenenza, in modo da rispondere alle esigenze della nostra utenza e della 

cittadinanza anziana. 

3. Migliorare la qualità della vita degli anziani residenti nel proprio domicilio sul territorio oggetto 

dell’intervento, andando a mantenere, incentivare ed eventualmente ricostruire relazioni e 

socialità, grazie soprattutto al raggiungimento dei precedenti obiettivi. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

• Promuovere le collaborazioni con alcune realtà del territorio, mirate alla realizzazione di 

specifiche iniziative, al fine di ottimizzare gli sforzi prodotti negli anni. 

• Sensibilizzare la comunità locale sui temi del progetto e fare in modo che gli utenti stessi e 

chi conosce il progetto si faccia portavoce di iniziative e di passaggio di informazioni. 

• Raccogliere informazioni relative ad iniziative territoriali da distribuire in caso di necessità e 

su richiesta da parte dei nostri anziani. 

• Raccogliere e mettere a sistema tutto il materiale informale raccolto nel corso di questi anni, 

grazie alle telefonate e al rapporto diretto con i nostri utenti in merito al territorio (buoni 

vicini, conoscenze specifiche, negozianti, enti territoriali, realtà private), in modo da fare 

della cittadinanza una protagonista attiva, anche nell’ambito dell’informazione e della 

conoscenza del territorio. 
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COME? LE ATTIVITÀ 
 

A partire dagli obiettivi precedentemente definiti, abbiamo individuato una serie di azioni da portare 

avanti: 

1. Rafforzamento e cura della rete 

 

Al momento esiste una rete di soggetti organizzati, 

istituzionali e del Privato Sociale, che a diverso 

titolo e a differente livello partecipano a 

CiVediamo. Tale rete costituisce il frutto del lavoro 

svolto negli anni, che ha portato a partecipazioni 

anche importanti, altre più saltuarie e meno 

significative.  

Anche quest’anno, nonostante il periodo di 

incertezza e di limitazioni siamo riusciti ad intessere 

nuove relazioni e a fortificarne di appena avviate, 

partecipando a nuove iniziative, promosse dal 

territorio, nello specifico abbiamo preso contatti 

con le seguenti realtà: 

• Fondazione Sandretto Re Rebaudengo 

• CDP, Consulta per le Persone in Difficoltà 

• Cabina di Regia del Polo Culturale di Via Ada Negri 

• Disuguaglianze Sociali, siamo entrati in contatto 

con Silvia Pilutti, che sta lavorando con il servizio di Epidemiologia di e che si occupa tra le altre cose 

di “The Other Front Line” storie di fragilità al tempo del Covid. 

• Asl Città di Torino Dipartimento di Prevenzione, con cui si prevede di riattivare la collaborazione 

in merito ai gruppi di cammino, non appena sarà possibile, in base alla situazione pandemica. 

Entrare nella Cabina di regia del Polo Culturale Ada Negri, ci ha permesso di fare ulteriore rete con 

le realtà che occupano le sale in orari e giorni differenti. Sono realtà di vario tipo, alcune che 

riguardano fasce d’età completamente diverse rispetto a noi, altre con fasce d’età e utenza simile 

alla nostra, con alcune si è avviata una vera e propria collaborazione attiva, fatta di scambi e 

confronti, con altre si è avviata una comunicazione basata sullo scambio di informazioni e iniziative 

reciproche. Si tratta nello specifico. 

Continuano gli gli scambi di informazioni e gli aggiornamenti reciproci con Formeduca ed Essere 

Anziani a Mirafiori Sud. Con alcune realtà territoriali il legame si è rafforzato, consolidato e si è 

creato un legame rapporto di reciproca fiducia, per cui la collaborazione rimane anno dopo anno; 
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con altri soggetti e il rapporto permane con richieste di partecipazione ad attività/azioni ad hoc, in 

base alle necessità reciproche. Intendiamo rafforzare i legami con la nostra rete, consolidando 

rapporti e definendo ruoli. Si intende lavorare con alcuni partner puntando sull’aggancio, con altri 

sull’attivazione e la manutenzione, incrementando responsabilità condivise, autonomia decisionale 

e capacità di scelta. Si intende favorire, pur nella loro eterogeneità, la partecipazione, cercando gli 

appuntamenti più opportuni e le modalità più adeguate in modo da favorire la diffusione della 

percezione che la propria presenza sia importante per il processo progettuale. Nel corso di questi 

anni abbiamo imparato ad accogliere, a conoscere, a ricercare realtà territoriali sulla base di una 

lettura continua di quanto emergeva di volta in volta nel territorio, rispondendo da un lato ai bisogni 

emergenti della nostra utenza, approfondendo dall’altra la conoscenza del territorio: questo 

continuerà ed essere il nostro motore nel costruire, rafforzare, modificare, tagliare e ricostruire la 

nostra rete. 

 

2. Attività di comunicazione, sensibilizzazione e informazione 

piano di comunicazione 

offline  

attraverso la stampa di materiale cartaceo promozionale (locandine, flyers) 

online 

- sito progetto www.civediamotorino.org 

- pagina social: https://www.facebook.com/civediamotorino 

- invio di newsletter  

- utilizzo di what’s up attraverso la funzione gruppo e broadcasting per comunicare con gli 

aderenti 

a dimostrazione dell’efficacia della nostra comunicazione indichiamo a titolo di esempio i seguenti 

siti: 

http://www.comune.torino.it/circ2/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6195 

https://www.nonsprecare.it/progetto-ciivediamo-torino?refresh_cens 

https://forumvolontariato.org/giugno-2023-progetto-ci-vediamo/ 

https://www.biennaleprossimita.it/ci-vediamo-un-quartiere-amico-degli-anziani-a-torino/ 

https://www.unsognopertutti.it/spazio-anziani 

o la nostra partecipazione o l’interesse dei media: 

https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961460.-

2207520000./1247998762066077/?type=3 

https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961460.-

2207520000./940686826130607/?type=3 
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https://www.facebook.com/civediamotorino/photos/pb.100071217961460.-

2207520000./812502995615658/?type=3 

https://www.facebook.com/civediamotorino/videos/812507082281916 

https://www.facebook.com/ohrwurmstudio/photos/a.478673622302307/1005996999569964/ 

È stato richiesto ed ottenuto il patrocino alla Circoscrizione 2 per l’anno 2023, 

prot. n. 493 del 09.02.2023. 

 

3. Attività di ricerca e raccolta di risorse sul territorio circoscrizionale 

Con l’avvento della pandemia abbiamo 

dovuto reinventare una serie di azioni e 

trovare comunque il modo per garantire 

di non perdere il contatto con una serie di 

utenti, con il territorio e con gli enti con 

cui eravamo in contatto. Ci siamo riusciti 

utilizzando canali nuovi o potenziando 

quelli vecchi: telefonate, WhatsApp; 

pagina Facebook e sito del progetto, 

newsletter. La nostra realtà è riuscita a 

rimanere attiva sul territorio nonostante 

la chiusura,  e siamo diventati con il 

tempo anche un mezzo per diffondere 

iniziative di altre realtà territoriali. Ad 

esempio, la pagina Facebook del 

CiVediamo ha pubblicato iniziative di altre 

realtà territoriali, siamo riusciti a 

mantenere attivi i contatti con la nostra 

rete, pubblicando le loro iniziative e 

condividendo le loro newsletter, 

incrementando la pubblicazione di 

informazioni che arrivavano anche da 

fonti comunali, regionali e nazionali. In 

particolare, per quanto riguarda il 

territorio circoscrizionale, sono state 

sempre condivise le informazioni con il progetto “Essere anziani a Mirafiori sud” e le iniziative di 

Formeduca.  
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Intendiamo rafforzare quest’azione attraverso due attività parallele: da un lato una raccolta e messa 

a sistema di tutte le informazioni informali raccolte in questi anni in merito a risorse del territorio, 

categorizzandole per tipologia di servizi, intendiamo partire proprio dai nostri utenti, dalle loro 

esperienze e dai lori bisogni per raccogliere informazioni che potranno essere utili ad altri; dall’altro  

una raccolta e categorizzazione delle iniziative promosse dalla rete costruita in questi anni e da altri 

enti territoriali in particolare in favore della popolazione anziana, ricercando e mappando tutte le 

iniziative a favore della popolazione anziana del nostro territorio di appartenenza.  

Verrà incrementato l’utilizzo del database e verranno create delle banche dati facilmente fruibili dai 

vari operatori che potranno così facilmente reperire l’informazione e diffonderla in caso di 

necessità. 

Si procederà differentemente sulla base del tipo di informazione, si darà il contatto del “buon vicino” 

in caso di un’informazione informale, per la condivisione di una buona esperienza (ad esempio un 

artigiano, un negoziante) oppure si darà il contatto della realtà territoriale specifica, in caso di una 

specifica richiesta e di una conoscenza diretta. 

Attraverso le telefonate agli utenti e sfruttando il database si monitoreranno tali contatti, 

verificando la qualità e il livello di soddisfazione di chi ne ha usufruito. 

Utilizzeremo anche in questo caso i vari canali social per promuovere l’azione e per richiamare realtà  

territoriali che si occupano di anziani per condividerne iniziative e promuoverne attività tra i nostri 

utenti. 

4. Gestione dei laboratori ed attività 
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Manteniamo una serie di laboratori, sia gestiti da noi e dalle nostre sentinelle sia gestiti da enti 

esterni presso i locali di Via Ada Negri, nello specifico: 

- Laboratori artistici, che si attiveranno grazie a giovani tirocinanti universitari e ragazzi in 

tirocinio formativo o in alternanza scuola lavoro; 

- Ginnastica dolce, condotto da una sentinella del territorio che di professione è fisioterapista 

che ha messo a servizio di spazio le proprie competenze e formato una volontaria; 

- Laboratorio di potenziamento cognitivo, a cura di una psicologa; 

- Spazio di consulenza farmaceutica e analisi dello stato di salute degli anziani a cura di una 

sentinella farmacista volontaria 

- Spazio di parola e confronto in autogestione 

- Laboratorio “Il Gioco non ha età” gestito da Polaris presso i locali di Via Ada Negri 

- Laboratorio di attività fisica gestito da Sportidea Caleidos, all’interno delle loro attività aperte  

5. Gestione dello Sportello di Segretariato Sociale e del Data Base Anziani e Sentinelle 

Presso i locali di Spazio Anziani, una educatrice gestirà lo sportello finalizzato a dare riscontro alle 

richieste del territorio, garantendo un luogo ed un tempo in cui poter fare un lavoro di raccolta dei 

bisogni in un setting adeguato, fornire risposte e indicazioni. Lo sportello si è rivelato il vero motore 

dell’intero progetto CiVediamo, perché è da 

questo, che oltre i servizi descritti a seguire, 

arrivano le segnalazioni, le richieste, la raccolta 

dati, per questo motivo si è scelto di 

incrementare l’azione dello sportello . 

Nello sportello vengono realizzato le seguenti 

attività: 

• Telefonate di monitoraggio della salute 

agli anziani iscritti al progetto;  

• Incrocio tra il bisogno espresso e le 

risorse a disposizione, tramite contatto diretto 

(sentinelle, realtà territoriali, enti pubblici o 

privati) o indiretto (buon vicino). 

• Viene monitorato l’andamento del 

contatto diretto o indiretto 

• Raccolta delle informazioni che arrivano 

dalla nostra utenza rispetto a risorse territoriali 

di diverso tipo. 

• Gestione del data base e creazione di 

banche dati specifiche per categorie di risorse 
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(ad esempio negozi, salute, cultura e sport, servizi per la persona...). 

• Reclutamento dei cittadini disponibili e creazione di possibili incroci tra anziani e 

sentinelle. 

Le azioni classiche possono essere così catalogate: 

• Ricerca di prestazioni e informazioni sulle modalità di accesso al sistema locale dei servizi 

sociali e al sistema dei servizi sociosanitari, prenotazioni visite mediche. 

• Ricerca di risorse sociali disponibili nel territorio in cui i cittadini vivono, che possono essere 

utili per affrontare esigenze personali e familiari: ricerca d’informazioni su internet, 

compilazioni di moduli di vario genere, assistenza nella stipulazione di contratti semplici, 

ricerca indirizzi e mezzi di trasporto per raggiungere servizi etc.; 

• Ricerca di risorse di tipo aggregativo fruibili per gli anziani; 

• Ricerca di contatto con personale assistenziale, grazie alla rete fornita dalla collaborazione 

con il progetto “A casa di zia Gessy”. 

• Accessi a piattaforme sanitarie 

• Attivazione di spid 

Spesso le richieste sono arrivate anche da parenti o per parenti dei nostri anziani, così come spesso 

le iscrizioni allo spazio anziani sono fatte su richiesta dei figli o in presenza di loro stessi; per cui 

abbiamo ritenuto necessario per quest’anno coinvolgere sempre più le famiglie, anche nella 

possibilità che possano usufruire dei servizi offerti dallo sportello. 

Per promuovere questo nuovo ruolo dello sportello informativo verranno utilizzati i vari canali social.  

Per quanto riguarda il reclutamento delle sentinelle, la scelta di utilizzare la figura del “cittadino 

disponibile” è dovuta al fatto che tale ruolo è ricoperto da coloro che fanno parte delle reti di 

prossimità che spontaneamente si sviluppano nei tessuti urbani e hanno contatti privilegiati con gli 

anziani beneficiari dell’intervento (ad es. medici di base, portieri, volontari delle parrocchie, 

esercenti, vicini di casa, ecc.). L’aspetto innovativo di valersi di queste “sentinelle” è quello di 

utilizzare un approccio attivo che permette di “far andare” il servizio verso le persone, attraverso 

una presenza capillare e continua sul territorio. Loro sono, infatti, in grado di fornire un servizio 

“leggero”, presente ma non invasivo, che stabilisce con le persone contatti attraverso strategie 

comunicative idonee. Non sono così altro che dei “sensori sociali” in grado di raccogliere i bisogni 

della persona anziana e di darne risposta sia diretta sia attraverso l’attivazione dell’Unità Operativa 

che conduce il progetto che tramite la rete di contatti creata. 

 

DOVE? I LUOGHI PRIVILEGIATI DEL PROGETTO 
 

E’ già stata fatta richiesta anche per i prossimi mesi di poter usufruire come sempre i spazi 

circoscrizionali. 
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I locali richiesti si ritengono necessari per il buon esito dell'iniziativa in particolare nel periodo 

invernale, quando le condizioni meteo sfavorevoli non consentono, come nelle altre stagioni di 

poter fruire di spazi aperti dove ritrovarsi e svolgere attività all'aria aperta. La doppia richiesta di via 

Gessi, punto riconosciuto per gli anziani del quartiere e location ottimale per lo sportello di 

segretariato sociale, ma con capienza molto ridotta rispetto ai numeri e alle attività del progetto, e 

di via Negri dove attraverso la costituzione del Polo è possibile utilizzare spazi più ampi, e dovuta 

alla variegata composizione delle attività co-progettate con i destinatari. Via Gessi si inserisce in una 

ottima cornice formata dallo stabile in cui si trova occupato dal Condominio Solidale e dalla 

vicinanza al parco di Piazza d'Armi, ampiamente sfruttato; il Polo si inserisce in un contesto dove la 

presenza di altre realtà favorisce lo scambio, il confronto e la promozione personale.  

locali:  

POLO CULTURALE DI VIA ADA NEGRI 8/A  

SPAZIO ANZIANI DI VIA ROMOLO GESSI 4 

Spazi all’interno dei locali comuni del condominio solidale di via Gessi 6 

 

DESTINATARI 
 

 
 

Le nostre iniziative si rivolgono sia a persone anziane over 70 che vivono sul territorio, sia a persone 

disponibili a mettere a disposizione la propria sensibilità e attenzione verso la popolazione anziana, 

svolgendo piccole azioni di ascolto dei bisogni e di supporto (Sentinelle). 

Nello specifico, possiamo così descrivere i nostri destinatari: 

- Anziani over 70 inseriti nel progetto: 255 
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- Anziani frequentanti il centro con assiduità: circa 40 

- Sentinelle (numero complessivo): c.250 

- Cittadini raggiunti negli eventi informativi: c. 1500 

Si prevede un massimo di 20 partecipanti presso i locali del Polo, un massimo di 8 persone 

contemporaneamente presso i locali dello spazio anziani, dove si svolgeranno per lo più attività che 

prevedono un rapporto 1:1 

 

QUANDO? I TEMPI 
 

- Attività continuativa dal 9 gennaio 2023 al 29 dicembre 2023  

La richiesta si inserisce per sostenere un’attività in atto, a rinforzo della stessa nell’ultimo 

quadrimestre 2023. 

 

ATTIVITA a DIRETTO CONTATTO CON I DESTINATARI: 

- Presso i locali di Via Gessi: lunedì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì tutto il giorno 

- (9.00/17.00), venerdì dalle 9.00 alle 17.00  

- Presso i lovali di Via Ada Negri: martedì e mercoledì dalle 9.00 alle 12 

ATTIVITA DI BACK OFFICE: 

3 ore a settimana senza vincolo di orario 

 

CON CHI? ALCUNI PARTNERS DI PROGETTO 
 

Fondazione Compagnia di San Paolo 

Ente promotore; sostiene il progetto con un contributo economico. 

Circoscrizione 2 Città di Torino - Enti dell'amministrazione pubblica locale e statale  

La Città, attraverso la Circoscrizione 2 concede gratuitamente spazi in via 

Romolo Gessi e spazi del Centro Anche Io dove vengono svolte attività e 

laboratori. il valore del cofinanziamento corrisponde alla valorizzazione dei 

locali concessi a titolo gratuito per le attività di progetto. 

AGS per il Territorio – associazione di promozione sociale di secondo livello –  

AGS è l'ente gestore del progetto A Casa di Zia Gessi, che vive nella stessa location di Spazio Gessi. 

Favorisce la comunicazione con gli anziani del condominio, mette a disposizione del progetto i locali 

del piano terra, il cortile e il giardino condominiale quando il numero degli utenti è superiore alla 

capienza di Spazio Gessi. 

Forum Interregionale Permanente del Volontariato Piemonte e Valle d'Aosta  
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Attraverso il proprio panorama di enti associati offre la possibilità di creare link con una rete 

associativa già costituita e invia giovani in percorsi alternativi alla sospensione scolastica che 

vengono accolti nelle attività di Spazio Gessi. 

Università degli Studi di Torino 

La convenzione che la cooperativa ha stipulato con l'Ente attraverso l'ufficio Job 

Placement garantisce la presenza di tirocinanti curriculari 

Progetto al Femminile OdV 

Ha garantito nel tempo il servizio di lavaggio e stireria presso il locale di spazio Gessi tramite le donne 

straniere che frequentano i corsi di formazione presso quell’Ente.  

Sportidea Caleidos ASDC 

L’associazione svolge attività di ginnastica dolce con i nostri destinatari. 

Progetto Essere Anziani a Mirafiori  

Con il progetto gestito dalla Fondazione Mirafiori vi è uno scambio di informazioni e di risorse 

territoriali utile per garantire una informazione la più completa possibile ai nostri destinatari. 

 

 

RISULTATI ATTESI, MONITORAGGIO E IMPATTO 

 
 

Prova di ricaduta territoriale sono il coinvolgimento nel tempo di 225 anziani over 70; di 250 

cittadini, professionisti, commercianti, amministratori di condominio, medici di base in qualità di 

sentinelle/supporter; di 23 altre agenzie o progetti. 

 

Compagnia di san Paolo ha svolto attività di valutazione diretta nei primi anni per garantire i 

finanziamenti e si riporta il link al report: 

https://www.compagniadisanpaolo.it/wp-ontent/uploads/CiVediamo_PoliticheSociali_201509.pdf 
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Successivamente la cooperativa ha sempre applicato e 

applica la propria procedura di monitoraggio data dal 

proprio manuale circa la qualità dei servizi erogati 

secondo la certificazione ISO 9001-2015 che prevede il 

miglioramento continuo nell’erogazione dei propri 

servizi sulla base di: 

- Report mensile circa le ore lavoro svolte 

- Report mensile fatto da ciascun operatore 

coinvolto sulla base di una autovalutazione su 4 criteri 

(funzionamento dell’equipe interna; adeguatezza nel 

proprio ruolo e nella propria funzione; rapporti con la 

rete esterna; risposta dell’utenza) 

- Report su parametri numerici (incremento o 

decremento della partecipazione) 

- Registrazione partecipanti in data base per 

tipologia di bisogno e di risorsa 

Sulla base delle azioni previste ipotizziamo i seguenti 

risultati attesi:  

- Aumento del numero di persone aderenti, a vario titolo, al progetto (+10%) 

- Almeno due nuove iniziative realizzate in collaborazione con altre realtà del territorio, anche 

in continuità con quanto avviato nel 2022 

- Realizzazione di un piano di sensibilizzazione e comunicazione efficace 

- Aggiornamento della mappatura delle azioni territoriali in favore della popolazione anziana 

- Mantenimento ed eventuale aumento del numero di contatti registrati dallo sportello di 

segretariato sociale, considerati sia i passaggi in presenza, che i contatti online 

Almeno 50 anziani aderenti al progetto ricevono azioni di supporto e accompagnamento, 

considereremo tutte le azioni di supporto, anche indiretto 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

La Cooperativa continuerà a mettere al servizio del progetto e del territorio la propria struttura 

certificata ISO 9001:2015 ed in particolare la propria equipe di progetto che prevede:  

- referente nei confronti della committenza e supervisione sul metodo e sul processo : Andrea 

Torra – presidente della organizzazione 
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- coordinatrice e responsabile di progetto che cura la connessione con la rete territoriale, 

l’organizzazione delle attività, i rapporti all’interno dell’equipe, la co-progettazione con i destinatari 

– Antonella Zappavigna – psicologa 

- educatrice che cura l’attività di sportello di segretariato sociale – Federica Avignone 

- operatrice di comunità con 10 anni di esperienza nell’animazione di over 65 che cura le 

attività socializzanti – Anna Lunanova 

- esperta di comunicazione che curerà la comunicazione per il progetto – Silvia Cisotto - 

facilitatrice 

Le attività laboratoriali potranno essere gestite anche da sentinelle volontarie che hanno aderito al 

nostro progetto, tra queste: 

- Sara Camoletto, farmacista 

- Daniele Gianolio, insegnante inglese 

- Massimiliano  

- Giovani provenienti dal Forum del Volontariato Piemonte e Valle d’Aosta 

- Tirocinanti universitari di Uni.TO con cui si è stabilita apposita convenzione 

Potranno inoltre essere svolte da esperti esterni aderenti ad alcune realtà partners quali Progetto 

al Femminile OdV, Caleidos APS, AGS per il Territorio 

 

 

 

 

Data 21.08.2023    Il Presidente / Legale Rappresentante 

 

        

 

 



PREVENTIVO DI SPESA 

 

Predisporre dettagliato preventivo del progetto con indicazione delle voci di costo riferite al 

progetto, delle eventuali entrate presunte e degli eventuali altri contributi/finanziamenti richiesti 

(diversi dal contributo circoscrizionale e dalla quota a carico dell’ente richiedente). 

 

 

A. PREVENTIVO SPESE 

 

COSTI DIRETTI  

(esempi) 
IMPORTO 

Personale interno o esterno  

 

coordinatrice psicologa a Partita IVA 

ore di lavoro 100 

costo orario 25,00 

totale parziale 2.500 euro 

Educatrice con contratto D1 CCNNL cooperazione sociale  

ore di lavoro 120 

costo orario 22,00 

totale parziale 2.640 euro 

Animatrice con contratto C1 CCNNL cooperazione sociale 

ore di lavoro 180  

costo orario 18,00 

totale parziale 3.240 euro 

Facilitatrice con contratto D1 CCNNL cooperazione sociale 

ore di lavoro 30 

costo orario 22 

totale parziale 660 euro  

 

€ 9.040 

Materiale di consumo € 150 

Spese di comunicazione (stampa materiale- tenuta pagine social e sito)  € 150 

COSTI  INDIRETTI 

non superiori al 10%del preventivo totale e calcolati pro quota 
IMPORTO 

Assicurazioni  € 300 

Riscaldamento e condizionamento  € 

spese postali, telefoniche, collegamenti telematici, accessi banche dati € 150 

licenza d’uso software € 

segreteria, amministrazione € 500 

materiale di cancelleria e di consumo  €€€  

TOTALE SPESE € 10.290 

 

 

B. EVENTUALE AMMORTAMENTO UTILIZZO BENI MOBILI E IMMOBILI DI 

PROPRIETA’        

 

Descrizione del  

bene 

Motivo 

utilizzo 

Costo 

acquisto 

% ammort-

amento  

Giorni 

utilizzo   

% uso 

progetto 

importo  



      

€ 
100 

     

€ 
      

€ 

TOTALE  € 

 

 

C. EVENTUALI ATTIVITA’ VOLONTARIE DEI PROPRI ASSOCIATI   

                                  (non superiori al 5% del preventivo totale) 

 

n. volontari previsti Tipo di attività Ore da effettuare Costo orario Importo  

TOTALE 
 

TOTALE A + B + C 
 

 

PREVENTIVO ENTRATE (se previste) 

Tipologia d’entrata 

(esempi) 
IMPORTO 

Vendita biglietti al lordo SIAE 
 

Quote iscrizioni . 
 

Altre entrate  
 

TOTALE ENTRATE  

 

ELENCO ULTERIORI CONTRIBUTI/FINANZIAMENTI RICHIESTI (se previsti) 

(diversi dal contributo della Circoscrizione 2 e dalla quota a carico dell’ente richiedente) 

 

Tipologia di contributo/finanziamento  

(esempi) 
IMPORTO 

Contributi da altre Circoscrizioni  0 

Contributi da altri Settori Comunali  0 

Contributi da altri Enti pubblici  0 

Contributi da Enti privati (Compagnia di San Paolo) 55.000 

Altri finanziamenti (Cofinanziamento fondi organizzazione richiedente)  1.500 euro 

TOTALE CONTRIBUTI/FINANZIAMENTI 6.500 euro 

 

Data 21.08.2023 

Il Presidente/Legale Rappresentante 
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This is to certify that: 
 

Un sogno per Tutti   
Società cooperativa sociale  
Via Val della Torre, 79 | 10149 Torino (TO) Italy 
 
 
is in compliance with the standard  

UNI EN ISO 9001:2015 
EA Code: 38f | 37 
 

 
concerning the following kinds of products – processes – services: 
 

 
Design and provision of educational, animation, com munity development and 
accompaniment services for minors, families and dis advantaged people as  
well as training services for teachers and social w orkers.  
 
Progettazione ed erogazione di servizi educativi, a nimativi, di sviluppo di comunità e 
accompagnamento rivolti ai minori, famiglie, person e in fragilità sociale e servizi formativi  
rivolti ad insegnanti ed operatori sociali. 
 
 
Certificate No. SGQ 1336/B Original Certification Date: 28/09/2007 
Issue Date: 19/04/2021 Current Certification Date: 19/04/2021 
  Certificate Expiry Date: 19/04/2024 
 



CURRICULUM SOGGETTO RICHIEDENTE 

 

DENOMINAZIONE Un Sogno per tutti 

 

SEDE LEGALE 

Via Val della Torre 79 Torino 

 

NATURA GIURIDICA: Cooperativa Sociale tipo A 

 

Data di costituzione 30.03.2000 

Data inizio attività a Torino IDEM 

 

Iscrizione all’albo regionale  del volontariato       SÌ   [   ]   NO  [ x  ] 

 

Numero di associati alla data attuale  15 

 

Eventuale presenza di personale dipendente         SÌ  [ X  ] NO  [   ] 

 

In caso affermativo, numero dei dipendenti sede di Torino 37 

Numero dipendenti di altre eventuali sedi 0 

 

L'attività  è svolta: 

- nei confronti degli associati       [   ]  

- nei confronti della generalità delle persone     [ x] 

- possesso di licenza per la somministrazione alimenti e bevande  SÌ  [   ] NO  [ x  ] 

 

 

Caratteristiche delle finalità e dell’attività dell’Ente 

 

Nasce alla fine degli anni ’90 da alcune persone che provengono da esperienze significative 

in campo sociale e si dedica in primo luogo a servizi di tipo educativo a favore di ragazzi e 

giovani in difficoltà. E’ una realtà che basa le proprie attività sull’esperienza professionale 

dei soci. Offre servizi educativi, animativi e di formazione, rivolti ai minori, ai giovani, alle 

famiglie e alla comunità locale di riferimento. Fonda la propria azione a partire da 

progettualità mirate, come risposta ai bisogni del territorio, anche intrecciando percorsi con il 

volontariato locale. Ha ottenuto la certificazione per la qualità dei servizi animativi, educativi 

e formativi per le figure di riferimento dei minori. SAI GLOBAL – UNI EN ISO 9001:2015. 

 

 

Descrizione delle attività ordinarie prevalenti:  

 

Servizi alla persona: minori e famiglie e soggetti in fragilità sociale a rischio esclusione: 

famiglie in povertà, anziani e minori con disabilità. 

 

 

Eventuali progetti svolti con il Comune di Torino o altre forme di collaborazione con 

altri enti pubblici:  

- progetti preventivi mirati in accreditamento con l’Assessorato ai Servizi sociali (PPM)  

- servizio di Centro diurno Aggregativo per minori accreditato con Assessorato ai 

Servizi sociali (PPM) 

- gestione coabitazioni giovanili solidali di Terrazza Fossata con ATC Piemonte  



- Progetto Punto&virgola per contrato alle fragilità inserito nel Piano di Inclusione 

Cittadino (PIS) 

- Progetto CiVediamo con il Patrocinio e concessione gratuita locali della 

Circoscrizione 2 della Città 

- CCR in convenzione con la Circoscrizione 5 della Città di Torino 

- Progetto P.I.P.P.I in convenzione con il Consorzio Socio Assistenziale Val Susa e Val 

Sangone 

 

Eventuali esperienze maturate nella realizzazione di analoghe iniziative:  

 

Per quanto riguarda l’area anziani, fragilità e sviluppo di comunità la cooperativa i percorsi 

maggiormente significativi sono: 

- dal 2009 coordina il progetto di housing sociale Condominio Solidale di via Gessi 

- dal 2012 gestisce il progetto CIVediamo 

- dal 2006 al 2010 è stata soggetto formatore per i percorsi rivolti agli affidatari di 

persone anziane e care givers familiari della Circoscrizione 2 

- dal 2014 al 2021 ha condotto come soggetto capofila il progetto Masnà a favore di 

famiglie con minori a rischio dispersione scolastica presso 5 comuni della bassa Val di Susa 

- dal 2019 conduce come soggetto capofila il progetto WILL a livello nazionale che si 

rivolge a 350 famiglie in povertà residenti in Torino, Firenze, Teramo e Cagliari  

- Dal 2022 conduce come soggetto capofila il progetto punto&virgola inserito nel PON 

react e nel piano di inclusione sociale cittadino 

- dal 2023 conduce come soggetto capofila il progetto Insieme sulla 5 per il rinforzo 

della comunità educante  

 

 

Note  

 

Si allega certificato ISO 9001.2015 

 

    

Torino lì, 21.08.23                                                   Il Presidente/Legale rappresentante 

 

Firma  
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